
ALLEGATO 2 

LINEE GUIDA REGIONALI 

 

PROFESSIONI DELLA MONTAGNA (GUIDE ALPINE E MAESTRI DI SCI) 

- svolgimento dell’attività con piccoli gruppi di partecipanti fino a quattro persone esclusi gli 

accompagnatori,  

- lavaggio o disinfezione frequente delle mani,  

- divieto di scambio di cibo e bevande,  

- Predisporre una adeguata informazione sulle tutte le misure di prevenzione da adottare.  

- Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato ovvero con prenotazione; 

mantenere l’elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni.  

- divieto di scambio di abbigliamento ed attrezzature (es. imbragatura, casco, picozza, 

maschera, occhiali, sci, bastoncini),  

- Divieto di scambio di dispositivi accessori di sicurezza utilizzati (radio, attrezzatura ARVA, 

sciolina). 

- uso di magnesite liquida a base alcoolica nelle arrampicate,  

- disinfezione delle attrezzature secondo le indicazioni dei costruttori,  

- rispetto del distanziamento interpersonale di almeno due metri e del divieto di assembramento.  

- prima dell'inizio delle attività giornaliere i partecipanti ai corsi di abilitazione tecnica 

all’esercizio della professione ed aggiornamento professionale dovranno fornire idonea 

dichiarazione attestante l'assenza di sintomatologie riconducibili ad affezione da COVID-19 

(ad es. febbre, tosse, raffreddore, congiuntivite). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



RIFUGI ALPINI ED ESCURSIONISTICI e BIVACCHI 

 

Norme generali riguardanti l’accesso ai rifugi (aree esterne): 

L’area esterna al rifugio deve essere delimitata, consentendo un accesso regolamentato.  

In presenza di plateatico (etc. tavoli, panche…) è necessario inserire un cartello che richiami le norme 

igieniche e le distanze di sicurezza (almeno 1 metro) e utilizzo di mascherina e guanti.  

Indicare in presenza di sedute fisse i posti occupabili e prevedere percorsi che non permettano 

l’incrocio delle persone. 

All’ingresso dell’area deve essere appostato un dispenser con disinfettante per le mani. 

Prima dell’accesso al luogo di lavoro deve essere rilevata la temperatura corporea del personale e se 

superiore ai 37,5° non sarà consentito l'accesso o la permanenza ai luoghi di lavoro, posto in 

isolamento con relativa segnalazione alle autorità sanitarie. Se durante l’attività il lavoratore dovesse 

manifestare i sintomi di infezione respiratoria da COVID-19 (es. febbre, tosse, raffreddore, 

congiuntivite) sarà posto in isolamento e segnalato alle autorità sanitarie. La rilevazione della 

temperatura corporea è fortemente raccomandata anche per i clienti. Per le disposizioni di dettaglio 

si rinvia a quanto previsto dal paragrafo 1.3 della presente Ordinanza 

Il gestore all’interno dell’area dovrà invitare gli ospiti al rispetto della distanza sociale di 1 metro, 

all’utilizzo dei presidi personali, quali mascherine o guanti.  

È d’obbligo usare la tovaglietta monouso e procedere alla sanificazione del tavolo e delle sedute 

prima del riutilizzo dei posti. 

Viene effettuato solo servizio al tavolo. 

 

Accoglienza in rifugio. 

L’entrata in rifugio è contingentata in base al numero di persone previsto e si potrà accedere solo 

utilizzando i dispositivi di sicurezza previsti (mascherina e guanti). 

 Non può essere effettuato servizio al banco, ma solo al tavolo. 

Ove possibile, è necessario individuare dei percorsi all’interno del rifugio che non consentano 

l’incrocio tra persone. 

Il pernottamento ed erogazione pasti possono essere forniti solo su prenotazione obbligatoria. 

 

Accesso alle aree interne del rifugio. 

La movimentazione tra le stanze del rifugio avviene solo utilizzando i dispositivi di sicurezza.  

È fatto divieto di muoversi nella zona notte dei rifugi con gli scarponi: gli ospiti dovranno indossare 

ciabatte proprie. 

 

 



Camere da letto. 

All'ingresso di ogni camera deve essere previsto un dispenser di gel disinfettante. 

Il posto letto deve essere comprensivo di materasso con coprimaterasso in tessuto lavabile, set 

monouso composto da copri materasso + copri federa monouso: Rimane comunque obbligatorio 

l’utilizzo del sacco a pelo personale.  

Nel caso si vogliano utilizzare le lenzuola monouso, queste dovranno essere aggiuntive rispetto al 

coprimaterasso e al coprifedera monouso. 

In caso di utilizzo di coperte, le stesse devono essere sanificate dopo ogni utilizzo, mediante adeguati 

trattamenti detergenti e disinfettanti. 

Utilizzo dei letti per camera: nelle camere, salvo in caso di presenza di unico nucleo di persone con 

stessa residenza anagrafica, deve essere garantito il distanziamento sociale, con una cubatura di 

almeno 20 m3 a persona. 

Durante il soggiorno notturno nelle camere dovrà essere garantito un adeguato ricambio d’aria (porte 

aperte, finestre socchiuse). 

Durante la notte dovranno essere indossate le mascherine, salvo il caso di presenza di solo nucleo di 

persone con stessa residenza anagrafica. 

Durante il giorno la camera dovrà essere ben arieggiata e sanificata con utilizzo di adeguati detergenti 

e disinfettanti. Più accurata sanificazione dovrà avvenire ad ogni cambio ospite.  

 

Bagni 

Deve essere inserito il disinfettante in ogni bagno con la richiesta agli ospiti di procedere alla 

disinfezione dopo l'uso - mediante apposito spray fornito dal gestore. 

Viene fornito il dispenser con sapone in ciascun lavabo e data indicazione agli ospiti di provvedere 

all’asciugatura con proprio asciugamano. 

Viene intensificata la disinfezione dei punti soggetti a maggior manipolazione: maniglie porte, e 

finestre rubinetti e adeguato arieggiamento dei locali. 

Per ragioni di sanità pubblica (ricostruzione dei contatti/esposti) in caso di necessità il gestore 

del rifugio deve provvedere a registrare giornalmente l’elenco delle persone ospitate per camera 

con relativi numeri telefonici. 

 

 

 

 

 

 

 


